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Tutelare la cultura animale come strategia per la 
conservazione delle specie  
 
La vita sociale degli animali rappresenta una vera e propria espressione di 
cultura: è quanto affermato da un nuovo studio internazionale al quale ha 
partecipato Paolo Ciucci del Dipartimento di Biologia e biotecnologie Charles 
Darwin. I risultati della ricerca, pubblicati sulla rivista Science, possono 
supportare la pianificazione di interventi concreti di tutela e lo sviluppo di 
politiche di conservazione adeguate ed efficaci  
 

Le nonne orche insegnano ai nuovi nati come cacciare, i capodogli vivono in clan che si 
distinguono in base ai diversi tipi di vocalizzazione generando così barriere sociali, gli 
scimpanzé, secondo un’usanza tramandata da generazione in generazione, aprono le noci 
con le pietre. In molte specie animali l’apprendimento sociale genera vere e proprie forme di 
cultura.  

Ad affermarlo in uno studio pubblicato di recente dalla rivista scientifica Science, un gruppo 
internazionale di scienziati tra cui gli italiani Fernando Spina di ISPRA, Giuseppe 
Notarbartolo di Sciara dell’Istituto di Ricerca Tethys e Paolo Ciucci della Sapienza Università 
di Roma. Si tratta di un aspetto fondamentale e che va preso seriamente in considerazione, 
sia per pianificare interventi concreti di tutela, sia per sviluppare politiche di conservazione 
che siano adeguate ed efficaci. Al fine di pianificare la corretta tutela delle specie animali, 
afferma lo studio, è di estrema importanza considerare forme di conoscenza sociale che 
rappresentano vere e proprie espressioni di cultura animale. 

Una conoscenza accurata di cosa siano e come funzionino le culture animali offre una 
prospettiva innovativa su quali siano i gruppi di individui o le popolazioni da tutelare in 
maniera prioritaria e quali le strategie più efficaci. Comprendere, ad esempio, quale sia 
l’importanza delle informazioni che nelle orche le nonne trasmettono ai nuovi nati, o perché 
negli scimpanzé l’uso di pietre per rompere le noci sia una tradizione culturale presente e 
tramandata di generazione in generazione in alcuni gruppi ma non in altri, può rivelare 
aspetti essenziali per la conservazione di queste specie.  

In molte specie animali, gli espedienti e le tattiche per sopravvivere sono appresi dai giovani 
inesperti osservando attentamente gli individui che sono portatori di conoscenza, ovvero gli 
adulti del gruppo sociale. Questa importante fase di apprendimento può riguardare le 
modalità con cui comunicare, come e dove trovare da mangiare, come alimentarsi in 
maniera efficiente, o dove migrare quando le condizioni ambientali diventano poco ospitali. 

Ad esempio, la trasmissione di conoscenze sulle rotte migratorie nelle Gru canadesi come 
nelle pecore selvatiche nordamericane, fornisce informazioni vitali affinché le specie 
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riescano a sopravvivere nel futuro così come hanno fatto per moltissime generazioni. 
Diversamente dall’ereditarietà genetica, le conoscenze trasmesse per via sociale possono 
essere tramandate inalterate di generazione in generazione e risultare di estrema utilità 
pratica per la scoperta di una nuova fonte di cibo. In quanto tali, queste forme di cultura 
possono essere quindi di estremo valore per le specie animali, facilitandole nei processi di 
adattamento e sopravvivenza in ambienti potenzialmente mutevoli. 

Lo studio sottolinea inoltre che i processi di apprendimento sociale possono determinare la 
formazione di gruppi culturali i cui profili comportamentali sono differenti e distintivi all’interno 
di una popolazione; tale comportamento a sua volta, può generare vere e proprie barriere 
sociali, come ad esempio riscontrato nei capodogli del Pacifico tropicale orientale, che 
vivono in clan vocalmente distinti. Meccanismi simili di segregazione culturale hanno 
importanti implicazioni per la conservazione, specialmente se gruppi distinti mostrano 
strategie alimentari differenti che corrispondono a una diversa capacità di adattamento al 
cambiamento climatico. 

Al fine di proteggere questo ‘capitale sociale’, in alcune specie si dovrebbe riuscire a 
caratterizzare le popolazioni animali in base al loro profilo culturale piuttosto che ai più 
tradizionali approcci basati sulla diversità genetica o sull’isolamento geografico. Per alcune 
specie, tutelare gli individui che fungono da ‘archivi’ di conoscenza sociale risulta importante 
tanto quanto lo è tutelare l’habitat critico di cui necessita la specie, come per esempio nei 
gruppi matriarcali degli elefanti dove sono le femmine adulte con più esperienza ad essere il 
punto di riferimento dell’intero gruppo. 

 

Riferimenti: 

Animal cultures matter for conservation - Brakes, P., Dall, S. R., Aplin, L. M., Bearhop, S., 
Carroll, E. L., Ciucci, P., ... & McGreggor, P. K. - American Association for the Advancement 
of Science 2019  DOI: 10.1126/science.aaw3557 
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Le nonne orche insegnano ai nuovi nati come cacciare, i capodogli

vivono in clan che si distinguono in base ai diversi tipi di

vocalizzazione generando barriere sociali, gli scimpanzé, secondo

un’usanza tramandata da generazione in generazione, aprono le noci

con le pietre, gli elefanti adulti si prendono cura dei giovani. In molte

specie l’apprendimento sociale genera vere e proprie forme di
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“cultura animale”. Ad affermarlo in uno studio pubblicato sulla rivista

Science, un gruppo internazionale di scienziati tra cui gli italiani

Fernando Spina di Ispra, Giuseppe Notarbartolo di Sciara dell’Istituto

di Ricerca Tethys e Paolo Ciucci della Sapienza Università di Roma.

LE NONNE ORCHE TRASMETTONO AI NUOVI NATI

INFORMAZIONI VITALI

Si tratta, si legge in una nota, di un aspetto che va preso seriamente in

considerazione, sia per pianificare interventi concreti di tutela, sia per

sviluppare politiche di conservazione che siano adeguate ed efficaci.

Una conoscenza accurata di cosa siano e come funzionino le culture

animali offre una prospettiva innovativa su quali siano i gruppi di

individui o le popolazioni da tutelare in maniera prioritaria e quali le

strategie più efficaci. Comprendere, ad esempio, quale sia

l’importanza delle informazioni che nelle orche le nonne trasmettono

ai nuovi nati, o perché negli scimpanzé l’uso di pietre per rompere le

noci sia una tradizione culturale presente e tramandata di

generazione in generazione in alcuni gruppi ma non in altri, può

rivelare aspetti essenziali per la conservazione di queste specie.
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UN “CULTURA ANIMALE” CE L’HANNO ANCHE LE GRU CANADESI

E LE PECORE

Ad esempio, la trasmissione di conoscenze sulle rotte migratorie nelle

gru canadesi come nelle pecore selvatiche nordamericane, fornisce

informazioni vitali affinché le specie riescano a sopravvivere. Di

estrema utilità pratica anche la trasmissione delle conoscenze per la

scoperta di una nuova fonte di cibo. Per alcune specie, tutelare gli

individui che fungono da ‘archivi’ di conoscenza sociale risulta

importante tanto quanto lo è tutelare l’habitat critico di cui necessita

la specie, come per esempio nei gruppi matriarcali degli elefanti dove

sono le femmine adulte con più esperienza ad essere il punto di

riferimento dell’intero gruppo. (nella foto in alto Ami Vitale/National

Geographic, un elefante più anziano mostra agli orfani più giovani

come fare un bagno di polvere al Reteti Elephant Sanctuary, nel nord

del Kenya. Un rivestimento di terra protegge gli elefanti dal sole e

dagli insetti – 15 Febbraio 2017)

PARTECIPA ALLA DISCUSSIONE

Nome *

Email *

Il tuo indirizzo email non verrà pubblicato

Sito web

Animali e scienza Apprendimento sociale Capodogli
Cultura animale Fernando spina Giuseppe notarbartolo di sciara
Gru canadesi Ispra Istituto di ricerca tethys Orche Paolo ciucci
Pecore Pecore nordamericane Sapienza università di roma
Science Scienziati Scimpanzè Società animale

TAGS:

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

12-03-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Sapienza - web

0
5
9
8
4
4

Pag. 8



CANI GATTI ALTRI ANIMALI AMICI PER LA ZAMPA VIDEOADOZIONI

CONDIVIDI SCOPRI TOP NEWS

Pubblicato il 12/03/2019
Ultima modifica il 12/03/2019 alle ore 05:00

AP
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generazione, aprono le noci con le pietre. In molte specie animali
l’apprendimento sociale genera vere e proprie forme di cultura: si tratta di un
aspetto fondamentale e che va preso seriamente in considerazione, sia per
pianificare interventi concreti di tutela sia per sviluppare politiche di
conservazione che siano adeguate ed efficaci.

Ad affermarlo, in uno studio pubblicato di recente dalla rivista scientifica
Science, un gruppo internazionale di scienziati tra cui gli italiani Fernando
Spina di Ispra, Giuseppe Notarbartolo di Sciara dell’Istituto di Ricerca Tethys e
Paolo Ciucci della Sapienza Università di Roma.
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Animali: in molte specie esiste
una vera e propria forma di
cultura

La loro "vita sociale" fornisce elementi per la loro tutela. Lo spiega uno
studio pubblicato su Science a cui hanno partecipato due ricercatori
italiani di Ispra e Sapienza

Le nonne orche insegnano ai

nuovi nati come cacciare. I

capodogli vivono in clan che si

distinguono in base ai diversi tipi

di vocalizzazione generando così

barriere sociali. Gli scimpanzè,

secondo un'usanza tramandata da

generazione in generazione,

aprono le noci con le pietre. In

molte specie animali quindi

l'apprendimento sociale genera

vere e proprie forme di cultura. Ad

affermarlo è uno studio pubblicato

di recente dalla rivista scientifica

Science. Un gruppo internazionale di scienziati tra cui gli italiani Fernando Spina

di Ispra, Giuseppe Notarbartolo di Sciara dell'Istituto di ricerca Tethys e Paolo

Ciucci della Sapienza di Roma.

Si tratta di un aspetto fondamentale e che va preso seriamente in

considerazione, sia per pianificare interventi concreti di tutela, sia per sviluppare

politiche di conservazione che siano adeguate ed efficaci. Al fine di pianificare la

corretta tutela delle specie animali, afferma lo studio, è di estrema importanza

considerare forme di conoscenza sociale che rappresentano vere e proprie

espressioni di cultura animale. Una conoscenza accurata di cosa siano e come

funzionino le culture animali offre una prospettiva innovativa su quali siano i

gruppi di individui o le popolazioni da tutelare in maniera prioritaria e quali le

strategie più efficaci. Comprendere, ad esempio, quale sia l'importanza delle

informazioni che nelle orche le nonne trasmettono ai nuovi nati, o perchè negli

scimpanzè l'uso di pietre per rompere le noci sia una tradizione culturale

presente e tramandata di generazione in generazione in alcuni gruppi ma non in

altri, può rivelare aspetti essenziali per la conservazione di queste specie.
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vita sociale animale specie tramandata utile alla loro tutela

In molte specie animali, gli espedienti e le tattiche per sopravvivere sono appresi

dai giovani inesperti osservando attentamente gli individui che sono portatori di

conoscenza, ovvero gli adulti del gruppo sociale. Questa importante fase di

apprendimento può riguardare le modalità con cui comunicare, come e dove

trovare da mangiare, come alimentarsi in maniera efficiente, o dove migrare

quando le condizioni ambientali diventano poco ospitali. Ad esempio, la

trasmissione di conoscenze sulle rotte migratorie nelle gru canadesi come nelle

pecore selvatiche nordamericane, fornisce informazioni vitali affinchè le specie

riescano a sopravvivere nel futuro così come hanno fatto per moltissime

generazioni. Diversamente dall'ereditarietà genetica, le conoscenze trasmesse

per via sociale possono essere tramandate inalterate di generazione in

generazione e risultare di estrema utilità pratica per la scoperta di una nuova

fonte di cibo. In quanto tali, queste forme di cultura possono essere  quindi di

estremo valore per le specie animali, facilitandole nei processi di adattamento e

sopravvivenza in ambienti potenzialmente mutevoli.

Lo studio sottolinea inoltre che i processi di apprendimento sociale possono

determinare la formazione di gruppi culturali i cui profili comportamentali sono

differenti e distintivi all'interno di una popolazione: questo comportamento a sua

volta, può generare vere e proprie barriere sociali, come ad esempio riscontrato

nei capodogli del pacifico tropicale orientale, che vivono in clan vocalmente

distinti. Meccanismi simili di segregazione culturale hanno importanti

implicazioni per la conservazione, specialmente se gruppi distinti mostrano

strategie alimentari differenti che corrispondono a una diversa capacità di

adattamento al cambiamento climatico.

Al fine di proteggere questo "capitale sociale" in alcune specie si dovrebbe

riuscire a caratterizzare le popolazioni animali in base al loro profilo culturale

piuttosto che ai più tradizionali approcci basati sulla diversità genetica o

sull'isolamento geografico. Per alcune specie, tutelare gli individui che fungono

da 'archivi' di conoscenza sociale risulta importante tanto quanto lo è tutelare

l'habitat critico di cui necessita la specie, come per esempio nei gruppi

matriarcali degli elefanti dove sono le femmine adulte con più esperienza ad

essere il punto di riferimento dell'intero gruppo.
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Uno studio rivela: in molte specie animali
esistono vere e proprie forme di cultura

Le nonne orche insegnano ai nuovi nati come cacciare, i

capodogli vivono in clan che si distinguono in base ai

diversi tipi di vocalizzazione generando così barriere

sociali, gli scimpanzé, secondo un’usanza tramandata di

generazione in generazione, aprono le noci con le pietre.

In molte specie animali l’apprendimento sociale genera

vere e proprie forme di cultura: si tratta di un aspetto

fondamentale e che va preso seriamente in

considerazione, sia per pianificare interventi concreti di

tutela sia per sviluppare politiche di conservazione che

siano adeguate ed efficaci.

Ad affermarlo, in uno studio pubblicato di recente dalla rivista scientifica Science, un gruppo

internazionale di scienziati tra cui gli italiani Fernando Spina di Ispra, Giuseppe Notarbartolo di

Sciara dell’Istituto di Ricerca Tethys e Paolo Ciucci della Sapienza Università di Roma.

Al fine di pianificare la corretta tutela delle specie animali, afferma lo studio, è di estrema

importanza considerare forme di conoscenza sociale che rappresentano vere e proprie

espressioni di cultura animale. Una conoscenza accurata di cosa siano e come funzionino le

culture animali offre una prospettiva innovativa su quali siano i gruppi di individui o le

popolazioni da tutelare in maniera prioritaria e quali le strategie più efficaci.

© Riproduzione riservata

 METEO  REGISTRATI ACCEDI oppure collegati con

LEGGI REGALA

ANNUNCI

▼ABBONATI Cerca...

HOME GENOVA LEVANTE SAVONA IMPERIA LA SPEZIA BASSO PIEMONTE ITALIA MONDO SPORT

Economia Cultura&Spettacoli Tech Gossip Salute Passioni ► Motori Foto Video TheMediTelegraph

0

Invia denaro online da
wu.com o con la Western
Union® app (Western Union)

0 Comments Subscribe RSS

Login

Write a comment

ABBONAMENTI

>
Accedi  

>
Abbonati

>
Registrati e Partecipa

NEWSLETTER

1

Data

Pagina

Foglio

12-03-2019

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Sapienza - altri siti web

0
5
9
8
4
4

Pag. 13



Mi piace 526.942

ISPRA: In molte specie animali esistono vere e proprie
forme di cultura
Al fine di pianificare la tutela delle specie animali è importante considerare forme di
conoscenza sociale che rappresentano espressioni di cultura animale

A cura di Filomena Fotia 12 Marzo 2019 - 12:44

Le nonne orche insegnano ai nuovi nati come cacciare, i capodogli vivono in clan che si distinguono in base ai

diversi tipi di vocalizzazione generando così barriere sociali, gli scimpanzé, secondo un’usanza tramandata da

generazione in generazione, aprono le noci con le pietre. In molte specie animali l’apprendimento sociale genera

vere e proprie forme di cultura.

Ad affermarlo in uno studio pubblicato di recente dalla rivista scientifica Science, un gruppo internazionale di

scienziati tra cui gli italiani Fernando Spina di ISPRA, Giuseppe Notarbartolo di Sciara dell’Istituto di

Ricerca Tethys e Paolo Ciucci della Sapienza Università di Roma. Si tratta di un aspetto fondamentale e che

va preso seriamente in considerazione, sia per pianificare interventi concreti di tutela, sia per sviluppare politiche

di conservazione che siano adeguate ed efficaci. Al fine di pianificare la corretta tutela delle specie animali,

afferma lo studio, è di estrema importanza considerare forme di conoscenza sociale che rappresentano vere e

proprie espressioni di cultura animale.

Una conoscenza accurata di cosa siano e come funzionino le culture animali offre una prospettiva innovativa su

quali siano i gruppi di individui o le popolazioni da tutelare in maniera prioritaria e quali le strategie più efficaci.

Comprendere, ad esempio, quale sia l’importanza delle informazioni che nelle orche le nonne trasmettono ai nuovi

nati, o perché negli scimpanzé l’uso di pietre per rompere le noci sia una tradizione culturale presente e

tramandata di generazione in generazione in alcuni gruppi ma non in altri, può rivelare aspetti essenziali per la

conservazione di queste specie.

In molte specie animali, gli espedienti e le tattiche per sopravvivere sono appresi dai giovani inesperti osservando

attentamente gli individui che sono portatori di conoscenza, ovvero gli adulti del gruppo sociale. Questa

importante fase di apprendimento può riguardare le modalità con cui comunicare, come e dove trovare da

mangiare, come alimentarsi in maniera efficiente, o dove migrare quando le condizioni ambientali diventano poco

ospitali.

Ad esempio, la trasmissione di conoscenze sulle rotte migratorie nelle Gru canadesi come nelle pecore selvatiche
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nordamericane, fornisce informazioni vitali affinché le specie riescano a sopravvivere nel futuro così come hanno

fatto per moltissime generazioni. Diversamente dall’ereditarietà genetica, le conoscenze trasmesse per via sociale

possono essere tramandate inalterate di generazione in generazione e risultare di estrema utilità pratica per la

scoperta di una nuova fonte di cibo. In quanto tali, queste forme di cultura possono essere quindi di estremo

valore per le specie animali, facilitandole nei processi di adattamento e sopravvivenza in ambienti potenzialmente

mutevoli.

Lo studio sottolinea inoltre che i processi di apprendimento sociale possono determinare la formazione di gruppi

culturali i cui profili comportamentali sono differenti e distintivi all’interno di una popolazione; tale

comportamento a sua volta, può generare vere e proprie barriere sociali, come ad esempio riscontrato nei

capodogli del Pacifico tropicale orientale, che vivono in clan vocalmente distinti. Meccanismi simili di

segregazione culturale hanno importanti implicazioni per la conservazione, specialmente se gruppi distinti

mostrano strategie alimentari differenti che corrispondono a una diversa capacità di adattamento al cambiamento

climatico.

Al fine di proteggere questo ‘capitale sociale’, in alcune specie si dovrebbe riuscire a caratterizzare le popolazioni

animali in base al loro profilo culturale piuttosto che ai più tradizionali approcci basati sulla diversità genetica o

sull’isolamento geografico. Per alcune specie, tutelare gli individui che fungono da ‘archivi’ di conoscenza sociale

risulta importante tanto quanto lo è tutelare l’habitat critico di cui necessita la specie, come per esempio nei

gruppi matriarcali degli elefanti dove sono le femmine adulte con più esperienza ad essere il punto di riferimento

dell’intero gruppo.
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